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Mercati e banche 
scossi 
dalla febbre 
dell'inflazione 
Conferenza 
stampa PCI 
su regioni 
e agricoltura 

Domani, giovedì 21 feb
braio, alle ore 10,30 presso 
la direzione del PCI si 
terrà una conferenza 
•tampa sul tema « Ren
diconto dell'attività del 
comunisti nelle ammini
strazioni regionali per lo 
sviluppo dell'agricoltura». 
Saranno presenti i sena
tori Gerardo Chiaromon-
te, Armando Cossutta, gli 
onorevoli Pio La Torre e 
Gaetano Di Marino, as
sessori e consiglieri regio
nali, parlamentari nazio
nali ed europei. 

Cosa farà 
VENEL 
per i nuovi 
impianti? 
ROMA — Il dibattito sul 
« nucleare sì >> o « nuclea
re no», tanto acceso ne
gli ultimi mesi in Italia, 
ha finito per lasciare in 
ombra il problema delle 
strutture legate alla rea
lizzazione di centrali elet
triche. Si tratta, più in 
particolare, di verificare 1' 
organizzazione che è pre
posta, nell'ente elettrico 
italiano, alla progettazio
ne e alla costruzione di 
nuovi impianti. Quanto 
sono rispondenti a questo 
scopo le strutture del-
l'ENEL? E che cosa oc
corre fare per portarle 
ad un livello operativo 
soddisfacente? 

Sono stati questi i temi 
trattati nei giorni scorsi 
in un convegno del PCI, 
organizzato dalla sezione 
ENEL di Roma. E* stato 
detto che va ridimensio
nato il grosso programma 
di costruzione di centrali, 
Indicato dall'ente elettri
co (più di 45.000 mega
watt entro il 1990); ma 
che è comunque necessa
rio realizzare un certo 
numero di impianti nuovi. 
Per garantire però l'affi
dabilità, la qualità e la 
sicurezza, e per rispettare 
tempi e costi previsti, si 
tratta di ripensare e di 
innovare ì metodi di la
voro, di inserire e di 
coinvolgere il personale di 
esercizio già nella fase di 
progettazione, e di respon
sabilizzare le singole uni
tà e i tecnici. Nel qua
dro di una politica di di
versificazione energetica. 
1° costruzione di un nu
mero molto limitato di 
centrali nucleari è resa 
possibile solo se vengono 
aggiornate le strutture, in 
modo da acquisire gra
dualmente una tecnologia 
complessa e difficile, che 
rispetti al massimo le esi
genze di sicurezza. 

La FLC 
annuncia una 
assemblea 
sulla casa 
ROMA — Una conferen
za nazionale sulla casa è 
stata annunciata dalla 
Federazione lavoratori del
le costruzioni nel corso di 
un seminario sulla gestio
ne dei contratti già con
quistati l'estate scorsa e 
sui contenuti della prossi
ma contrattazione 

Nella relazione Gianni 
Vinay. segretario naziona-. 
le, ha sostenuto l'esigen
za di affrontare i proble
mi del settore « sia rispet
to alle imprese e alle lo
ro associazioni » sia ri
spetto «allo Stato nelle 
sue diverse articolazioni ». 

Per quanto riguarda la 
contrattazione integrativa 
Vinay ha indicato la ne
cessità di recuperare due 
filoni d'iniziativa: l'attua
zione della legislazione re
lativa alla programmazio
ne (economica e di set
tore) da una parte e l'in
tervento sull'assetto pro
duttivo delle imprese, l'or
ganizzazione del lavoro, il 
decentramento produttivo. 
il mercato del lavoro, la 
professionalità. 

Marianetti: 
un solo 
sindacato per 
Vagro-industria 
ROMA — L'idea della 
creazione di un sindacato 
agro-industriale, con la 
confluenza degli operai 
agricoli e di quelli della 
alimentazione, è stata lan
ciata da Agostino Maria-
netti al convegno dei so
cialisti della Federbrac-
cianti. 

Il segretario generale 
aggiunto della CGIL ha 
richiamato i nodi struttu
rali del settore, che si ri
percuotono sul differen
ziale di inflazione datA 1' 
alta dipendenza dall'este 
ro. sottolineando la neces
sità di «una visione inte
grata fra agricoltura e 
comparti dell'industria per 
l'elaborazione del piano di 
settore agroindustriale.» 

ROMA — 1 centri finanziari 
hanno la febbre, ieri i tassi 
d'interesse sui prestiti in dol
lari da piazze europee (euro-
dollari) hanno sfiorato U 16 
per cento, il doppio rispetto 
a un periodo distante pochi 
mesi ma che sembra già ap~ 
partenere ad una diversa fase 
della crisi. Gli Stati Uniti 
andrebbero ad un tasso-base 
del 17 per cento, il che signi
fica raggiungere e forse su
perare, qualitativamente, la 
situazione italiana. Si tratta 
però del sistema economico 
nazionale più « pesante * del 
mercato mondiale, la cui in
fluenza sul resto del mondo 
è calante ma sempre soffo
cante. 

C'è la febbre nei grandi 
centri imprenditoriali, dove 
ai cerca di « tirare > in casa 
più denaro possibile, prima 
dei previsti < giorni peggio
ri ». Il peggio, rispetto agli 
attuali livelli di inflazione e 
disoccupazione, è persino dif
ficile immaginarlo. Tuttavia 
ne abbiamo assaggiato un 
pezzo sabato scorso con l'an
nuncio di un aumento dei 
prezzi del 3,3 per cento in 
gennaio. Gli economisti han
no rinunciato persino a fare 
il solito compitino consisten
te nel € proiettare » quel 3,3 
per cento nei dodici mesi a 
venire; se lo avessero fatto 
avrebbero visualizzato quella 
bufera inflazionista al 30 per 
cento che, tuttavia, non può 
essere eliminata dall'orizzon
te prèvisionale sulla base ra
gionando solo sui fatti. 

E basarsi solo sul modo di 
vedere le cose del ministro 
del Bilancio Beniamino An
dreatta è almeno pericoloso, 
viste le sue precedenti prove 
in campo previsionale. 

Molti credono, anche fra I 
più lucidi fautori di una re
staurazione, che quel 3,3 per 
cento di aumento dei prezzi 
di gennaio resterà circoscrit
to alle categorie su cui viene 
concentrato il colpo — sopra
tutto i milioni di piccoli u-
tenti dell'elettricità, del tele
fono e di altri servizi — fi
duciosi come sono sulla pos
sibilità di trarre un profitto 
economico e politico della 
gestione dell'inflazione. Da 
una parte, l'alibi americano: 
se il dollaro può permettersi 
tassi così elevati di inflazio
ne, la lira non ne soffrirà 
troppo, la popolazione sentirà 
meno drammaticamente l'im
poverimento relativo. Dal
l'altra, i dati sulla creazione 
di moneta: stabile, persino al 
disotto delle previsioni, fra U 
197S ed il 1979; nel 1979 è 
persino leggermente diminui
rà la circolazione. Il Tesoro, 
pur avendo deliberato mólta 
spesa, ne ha attuata meno 
possibile: ha seguito un bi
lancio diverso ed in Qualche 
grosso punto (investimenti] 
ovposto a quello deliberato 
dal Parlamento. 

Le grandi imprese ed il go
verno. inoltre, sembrano ac
comunati dall'obieftit'o non 
dichiarato di ridurre il pote
re d'acquisto. lasciandosi 
come principale spazio di 
manovra la formazione dei 
profitti all'interno e gli sboc
chi all'estero. Non è cosa 
nuova, ma gli effetti sono 
sempre più gravi. L'Italia ha 
il più basso livello di utiliz
zazione degli impianti fra i 
grandi paesi industriali. U 
che significa costi in parten
za più alti (indipendentemen
te dai salari). Aumentare i 
profitti senza poter aumenta
re gli int'esffmenli significa, 
alla fine, accrescere soltanto 
l'arbitrarietà della politica 
industriale. Così come muo
vere la macchina fiscale a 
tappeto, senza distinguere fra 
prelievo sulle po$Ì7Ìoni di 
rendita (e gli stessi profitti 
di inflazione) da pressione 
sui prezzi, significa alla fine 
ridurre, anziché ampliare, gli 
spazi per le scelte di politica 
economica. 

Un effetto di questa con
vergenza governo imprese i 
appunto la comune spensie
ratezza di fronte all'aumento 
dell'inflazione, il loro conti
nuare a ripararsi dietro U fi
lo d'erba degli < errori * dei 
sindacati. La Lega delle coo
perative ha messo il dito svi
la piaga quando ha chiesto ai 
ministri dell'Industria e delle 
Partecipazioni, per U governo. 
ed alle associazioni imprendi
toriali. di creare un tavolo di 
confronto sulla formazione 
dei costi e dei prezzi. Una 
verifica per settori, certo, ed 
ai diversi livelli regionali e 
nazionale, ma pur sempre un 
richiamo alla realtà delle 
condizioni di produzione che 
sono alla base delle spinte 
inflazionistiche. Ognuno, poi, 
può contrattare e program
mare: oppure continuare per 
la sua strada. Ma non lavar
sene le mani dicendo che lui 
con l'inflazione non c'entra. 

r. t. 

Disavanzo-bomba negli scambi merci 
ben 4.725 miliardi alla fine del 7 9 

Il ministero dà colpa a noli e assicurazioni: ingenti esportazioni di capitali? — In rosso cin
que settori produttivi su otto — Si paga il mangiare con la valuta di turisti ed emigrati 
ROMA — Lo scambio di merci 
con l'estero (esclusi cioè movi
menti di puro denaro) si è sal
dato, secondo l'Istituto centrale 
di statistica, con un disavanzo 
di 4.725 miliardi di lire. Il solo 
mese di dicembre registra un 
disavanzo di 1.718 miliardi. Si 
può dire che la quasi totalità del 
disavanzo mercantile è venuto 
alla luce in novembre e dicem
bre, mesi caratterizzati da « vo
ci » di una possibile svalutazione 
della lira ai primi del 1980. Il 
ministero del Commercio estero 
fornisce una « versione » dei da
ti diversa: calcolando importazio
ni ed esportazioni senza il costo 
del trasporto e dell'assicurazione, 
il disavanzo merci scende a 329 
miliardi di lire. La cifra del Min-

comes ha il valore di una denun
cia: sarebbe attraverso i noleggi 
per trasporti e le assicurazioni 
che passa un ingente trasferimen
to all'estero di capitali, contabi
lizzato come parte del costo del
le merci. 

Non sapremo la verità, né esi
ste una fonte di valutazione at
tendibile. L'Ufficio Italiano Cam
bi (attraverso cui lo Stato eser
cita il controllo sui movimenti di 
valuta) aveva una volta l'ufficio 
per la valutazione della congrui
tà dei prezzi. Venpe eliminato, 
per dare il via alle esportazioni 
dei capitali degli anni 1965-1975. 
Non è stato ripristinato — né 
viene compiuta l'analisi dei do
cumenti — nonostante che nel 

frattempo siano entrate sul mer
cato le macchine elettroniche e 
che il Parlamento abbia chiesto 
di fare un controllo attento, di
sponendo persino l'arresto dei fal
sificatori dei documenti valutari. 

La diatriba ISTAT-Mincomes 
appare tanto più assurda in quan
to è proprio quel ministero che 
deve assicurare il buon funziona
mento dei controlli sugli scambi. 

I dati di dicembre sono certa
mente anomali. Le importazioni 
(ISTAT) sono costate 8.905 mi
liardi. se questo livello si mante
nesse nel 1980 (e si presume au
menti...) dovremmo importare per 
106.860 miliardi. Le esportazioni 
sono fatturate 7.187 miliardi, mol
tiplicando per i 12 mesi del 1980 

si arriva a 86.244 miliardi. In 
pratica, se la situazione di dicem
bre si riproducesse avremmo que
st'anno un disavanzo merci di 20 
mila miliardi di lire. Evidente 
mente, qualcuno ha barato. Certo, 
1 problemi della produzione re
stano enormi, si presentano sem
pre più gravi: su otto comparti 
produttivi di base tre sono in at
tivo (tessile-abbigliamento, mec
canico, mezzi di trasporto) e cin
que in passivo (metallurgia, ali
mentazione, chimica e ovviamen
te combustibili). L'autoapprovvi-
gionamento di carne bovina è so 
lo del 58° o; quello dei formaggi 
del 78%. Siamo costretti a spen
dere le rimesse degli emigrati e 
la valuta dei turisti per com
prare da mangiare. 

Costerà circa 2 0 0 lire 

invece di 65 , fabbricare 

le nuove monete da 500? 
Ai privati l'incarico? - In serio peri
colo un'azienda pubblica valdostana 

AOSTA — In Italia c'è carenza di monetine. Alla Sadea di 
Verres nella bassa Valle d'Aosta (un'azienda pubblica specia
lizzata nella produzione di tondelli di acmonital per la fabbri
cazione delle cinquanta e cento lire) erano quindi tranquilli. 
La produzione saliva e così l'utile aziendale. 

Ora la Direzione ha improvvisamente chiesto la Cassa Inte
grazione (15 giorni al mese a partire da marzo) per i 213 
dipendenti. Perché? Il ministero del Tesoro — a differenza 
degli altri anni — non ha fatto pervenire entro novembre la 
commessa: quindi c'è lavoro solo per un mese e mezzo. 
Distrazione? No, dice l'FLM valdostana, si vuole affidare la 
produzione della nuova 500 lire ad aziende private (quelle 
che già fanno le 20 e le 200 lire). Solo che queste Ultime 
utilizzano il bronvital. una lega molto costosa. 

Ecco quindi una prima conseguenza: prodotta in bronvital 
la moneta da 500 lire costerebbe crea 200 lire mentre con 
la lega utilizzata dalla piccola fabbrica valdostana il suo 
costo sarebbe di 6o lire. Pur di fare un regalo ai privati si 
sceglie di produrre a maggior co^to e di mettere in cassa 
integrazione gli operai della Sadea 

Quando scopri la morbidezza lUOO Ut 6 
non puoi più farne a meno 
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oggi in offerta prova... incredibile 
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